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I II caso della jeanseria 
. abruzzese Manuero 2000 -

autodefinitasi come «la prima 
fabbrica della seconda Repubbli
ca» - ha suscitato nelle scorse set
timane l'attenzione di tutti i mezzi 
di informazione più che per un 
suo valore emblematico o di co
stume, di difficile decifrazione, 
per la sua completa e volontaria 
estraneità rispetto all'insieme di 
regole e sanzioni poste dallo sta
tuto dei lavoratori a sostegno e 
promozione dell'attività sindaca
le. *- ' • - . -

Da quando è entrata in vigore 
la legge 20 maggio 1970, n. 300 
non era infatti mai capitato di im
battersi in una vicenda cosi «or
gogliosamente» - illegale, nella 
quale l'antisindacalità risulta es
sere il presupposto dichiarato del , 
licenziamento di quattro operaie 
e non il suo movente occulto o il 
suo risultato oggettivo. Viene da 
pensare ad una sorta di «sbornia > 
dei principi», con conseguente " 
euforico distacco dalla realtà. 

Un riferimento diretto alla giu
risprudenza più recente, della 
Corte di Cassazione su tale mate
ria può forse avere l'effetto bene
fico di una salutare doccia fred
da. E chissà che anche per il pro
tagonista del singolare caso non 
sia possibile riscoprire in questo . 
modo che lo Statuto dei lavorato
ri non è stato ancora abrogato e 
che le posizioni giuridiche attive 
di favore per la presenza del sin
dacato nel posto di lavoro, identi
ficate e riconosciute dal legislato
re, hanno attualmente un'am- ( 
piezza ed una solidità piuttosto 
consistenti. ,_ , v ,. 

2 Una recente sentenza della 
. Sezione Lavoro (Cass. 23 -

marzo 1994, n. 2808) ha infatti ri
solto definitivamente una causa 
promossa alcuni anni fa dal sin
dacato dei metalmeccanici, con ' 
la quale venivano denunciati nu
merosi comportamenti antisinda
cali verificatisi negli stabilimenti 
dell'Alfa Lancia Industriale dopo 
l'acquisto dell'azienda da parte 
del gruppo Fiat. •-:•. • • \ 

Il giudizio di merito si era con
cluso con una sentenza del Tri
bunale di Milano che confermava 
l'illegittimità dei comportamenti, 
consistiti essenzialmente: a) nel 
mancato rispetto dei diritti clf in
formazione sulle modalità di 
svolgimento del lavoro straordi- • 
nario previsti dal'contrattò collet-

m Cara Unità, un mio conoscente 
è stato licenziato dall'azienda, cir
ca 30 dipendenti, con l'affermazio-, 
ne che il posto di lavoro era stato l 
soppresso. In realtà le mansioni '< 
che svolgeva sono state divise tra 
gli altri dipendenti, per cui non si 
può parlare di soppressione. È 
possibile fare questo? • • -. • • 

Lettera Armata. 
Ancona 
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La Cassazione e il caso 
della fabbrica abruzzese 

Attività sindacale 
e comportamenti 

aziendali 
SERGIO VACIRCA-

tivo; b) nella defissione di mani-
• festi elettorali dalle bacheche sin
dacali; e) nell'esercizio di indebi
te pressioni sui quadri allo scopo, 
in parte raggiunto, di ottenere le 
dimissioni dal sindacato. 

La Corte di Cassazione ha re
spinto integralmente il ricorso 
proposto dalla Fiat Auto, che non 
solo investiva sotto vari profili di 
ordine processuale agli accerta
menti compiuti dai giudici mila
nesi, ma sosteneva anche la legit
timità del proprio operato e la 
inesistenza in concreto di una 
specifica volontà antisindacale. 
Se si esaminano più da vicino al
cuni brani della novitazione ci si 
rende conto con estrema chiarez
za del profondo distacco che esi
ste tra il «diritto vivente» dello Sta- ' 
to italiano e le stravaganti idee di 
libertà professate dal proprietario 
della ormai famosa «prima fab
brica della seconda Repubblica». 

3 La Suprema Corte ha in pri-
. . mo luogo posto in evidenza 

che a qualificare come antisinda
cale il comportamento tenuto 
dalla Fiat con riferimento alle 
modalità dello "svolgimento del 

lavoro straordinario, non era sta
ta tanto la violazione di un obligo 
previsto da una singola clausola 
contrattuale, quanto «una con
dotta singolarmente analizzata e 
tuttavia leggibile nell'intero con
testo dei fatti accertati come lesi
va e limitativa dell'attività del sin
dacato». • E ciò essenzialmente 
perché «solo una informativa pre
cisa e sistematica sugli straordi
nari previsti o richiesti consente... 
le possibilità di controllo e di in
tervento che si inquadrano nelle 
generali politiche dell'occupazio
ne propne del sindacato». 

Per quanto concerne poi l'ini
ziativa presa dal datore di lavoro 
di togliere dalla bacheca sinda
cale manifesti elettorali sul pre
supposto che tali manifesti non 
rientravano tra quelle «pubblica
zioni, testi e comunicati inerenti a 
materia di interesse sindacale e 
del lavoro» previsti dall'art. 25 
dello statuto come oggetto del di
ritto di affissione spettante alle 
rappresentanze sindacali, la Cor
te di Cassazione è stata ancora 
più chiara nel disattendere le tesi 
della Fiat. La identificazione e la 
qualificazione del - materiale da 

Soppressione del posto di lavoro 

La giurisprudenza è consolidata su 
alcuni punti: I) l'imprenditore non 
può essere censurato in ordine al

l'organizzazione e dimensione che 
intende dare alla propria azienda; 
2) le scelte di riduzione del perso
nale, ooe siano effettivamente mira
te ad una riorganizzazione dell'im
presa, costituiscono un giustificato 
motivo di licenziamento. In questa 
situazione va inquadrato il proble
ma del lettore. Il licenziamento per 
soppressione del posto di lavoro 
non comporta che tutte le mansioni 

precedentemente svolte non venga
no più eseguite in azienda, potendo 
le stesse essere ripartite diversamen
te tra i lavoratori rimasti. . 

Ne consegue che il lavoratore li
cenziato può richiedere il controllo 
all'autorità giudiziaria per far accer
tare che il licenziamento non abbia 
natura discriminatoria, e soprattut
to che il datore di lavoro sia nella 

affiggere negli spazi riservati rap
presenta infatti - secondo la Cor
te - «il cuore della libertà di orga
nizzazione ex art. 39 Cost., del di
ritto di sciopero..., della stessa au
tonoma sindacale». Ciò significa 
che «qualsiasi argomento può 
considerarsi d'interesse sindaca
le ove il sindacato lo assuma ad 
oggetto della propria azione» e 
che «il datore di lavoro non ha, in 
ogni caso, il potere di impedire le 
affissioni, nò di manomettere le 
bacheche o di rimuovere da esse 
un qualunque materiale». 

4 Come si vede, la distanza 
. che separa il livello di ela

borazione del diritto sindacale in 
Italia dalla realtà che emerge dal 
caso della fabbrica abruzzese è 
piuttosto notevole. Tale distanza 
appare davvero incolmabile se si 
considera che la sentenza segna
lata contiene un'altra importante 
affermazione di principio, relati
va ad una questione che - pur 
avendo a volte originato orienta
menti giurisprudenziali contra
stanti - è già stata risolta nello 
stesso modo dalla Suprema Corte 
in ripetute occasioni. La difesa 
della Fiat aveva infatti sostenuto 
che la decisione del Tribunale di 
Milano doveva essere riformata 
dal momento che i giudici di ap
pello non avevano esaminato i 
connotati soggettivi della condot
ta posta in essere e cioè, in buona 
sostanza, non avevano detto a 
chiare lettere che il comporta
mento tenuto dall'azienda era 
volutamente antisindacale. 

La Corte di Cassazione ha ri
sposto che i giudici del merito 
avevano fatto bene a non porsi 
tale questione, in quanto deve es
sere qualificata come antisinda
cale quella condotta che «obietti
vamente e anche solo potenzial
mente risulti lesivi degli interessi 
collettivi di cui sono portatrici le 
organizzazioni sindacali». Se è fa
cile immaginare quali saranno i 
temi che i giudici ai quali sarà af
fidato il caso della fabbnca 
abruzzeze dovranno esaminare, 
una cosa si può però dire fin da 
ora con assoluta certezza: essi 
non saranno chiamati ad affron
tare il sofisticato tema della ne
cessità o meno di qualificare la 
condotta antisindacale con l'ele
mento soggettivo della volonta
rietà del comportamento. • 

* Avvocato Fisac-Cgil nazionale 
(assicurazioni e credilo) 

reale impossibilità di continuare a 
utilizzare le energie del licenziato 
per lo svolgimento di altri compiti. 

È facile comprendere come un 
controllo siffatto rischi di essere po
co incisivo, anche perchè il lavora
tore non è a conoscenza della reale 
situazione aziendale, e non è quin
di in grado di fornire parametri di 
riferimento. Al momento, non resta 
che confidare nella sensibilità dei 
giudici nel ricostruire le possibilità 
di occupazione dell 'azienda. 

[Nino Rettone] 

Quali effetti, 
sulla pensione 
se si passa dal 
tempo pieno al 
tempo parziale 

// signor Amedeo Mariantoni dì 
Cittaducale (Rieti), a nome del 
consiglio di fabbrica dell'Alcatel-
Telettra, ha inviato la seguente 
lettera a-l'Unità-. 

Vorremmo deichianmenti in men
to agli effetti sulla pensione in con
seguenza del passaggio dal tempo 
pieno al rapporto di lavoro parzia
le. 

Ci risulta che, al disopra di un 
certo limite di versamenti effettuati 
(circa 12.000.000 di' lire) nell'an
no, non ci sono riduzioni sulla ma
turazione del diritto alla pensione: 
al di sotto si ha una nduzione delle 
settimane di anzianità proporzio
nale ai minori versamenti effettuati. ' 

L'entità della pensione, invece, 
subisce una riduzione se il lavora
tore passa a part-time proprio negli 
anni utili al calcolo dell'importo. 

Ci sembra che sarebbe più cor
retto, in via di principio tenere con
to nel calcolo della pensione dei 
periodi di versamenti pieni oppure 
consentire al lavoratore versamenti 
integrativi in modo da permettergli 
di ottenere una pensione più ade
guata. 

Tenete presente che il più delle 
volte il part-time viene scelto per 
l'assistenza dei familiari, quasi 
sempre da donne, e che le aziende 
fanno molta difficoltà, specie nel
l'attuale situazione a impegnarsi 
perunntorno al tempo pieno. , 

L'altro caso che vi sottoponiamo 
è in conseguenza dell'uso del part-
time per risolvere crisi aziendali. 

Se un lavoratore a part-time de
cide di intraprendere una attività 
autonoma (per esempio, stagio-
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naie) può cumulare i versamenti 
sempre al fine di compensare la 
sola pensione di dipendente' 

Data la formulazione dei quesiti, 
riteniamo si tratti di contratto a 
tempo parziale -orizzontale- (ov
vero, la riduzione dell'orario setti
manale è distribuita su tutti igiorni 
lavorativi). 

in questo caso (come stabilisce 
l'articolo 7 del decreto legge n. 
463/83 convertito, con modifica
zioni, in legge n. 638/83 e successi
vamente modificato dall'articolo 
1, comma 2, del decreto legge n. 
338/89 convertito, con modifica
zioni, m legge n. 389/89) se viene 
erogata o accreditata figurativa
mente, per ogni settimana, una re
tribuzione non inferiore a una de
terminata percentuale dell 'importo 
corrispondente al minimo Inps vì
gente al I"gennaio dell'anno di ri
ferimento, non c'è riduzione del 
numero di settimane accreditate. 
Dal I" gennaio 1989 tale percen
tuale è pari al 40%. Per il 1994 cor
risponde a una retribuzione setti
manale di lire 240.940 

Se la retribuzione settimanale è 
inferiore all'importo corrisponden
te alla percentuale di cui al citato 
articolo 7 del decreto " legge 
463/83, viene accreditato un nu
mero di contributi settimanali pari 
al quoziente, arrotondato per ec
cesso, che si ottiene dividendo la 
retribuzione complessivamente 
corrisposta, dovuta o accreditata 
figurativamente nell'anno solare, • 
per l'importo determinato ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto legge n. 

463/83. 
il numero delie settimane di 

contribuzione, determinato con il 
criterio sopra illustrato, ù conside
rato ai fini della maturazione del 
requisito per il diritto alla pensio
ne. 

Il numero di anni utili per il cal
colo della pensione è determinalo 
riproporzionando il periodo a ora
rio ridotto, rispetto all'orano setti
manale intero, ma la retribuzione 
pensionabile è sempre considerala 
come se il rapporto di lavoro fosse 
stato a orario pieno. In tal modo 
diventa ininfluente la collocazione 
del periodo con rapporto di lavoro 
a tempo parziale. 

Se durante il periodo con rap
porto di lavoro a tempo parziale 
•orizzontale; si svolgono anche 
attività a tempo determinato ma a 
orario pieno, a nostro avviso oc
corre procedere ne! modo seguen
te: 

- una volta determinato il nu
mero di settimane accreditate nel
l'anno per effetto del rapporto di 
lavoro a tempo parziale -orizzon
tale-, tale numero si divide per 12 
stabilendo così quante settimane 
vengono accreditate mediamente 
per ogni mese dell'anno; 

- il numero medio di cui al pre
cedente alinea va moltiplicato per 
il numero di mesi nei quali non vi è 
stato l'altro rapporto di lavoro a 
tempo pieno determinando il nu
mero di settimane da accreditare 
per i soli mesi nei quali vi è stato 
soltanto il rapporto di lavoro a 
tempo parziale -orizzontale-: 

- al periodo di cui al secondo 
precedente alinea va aggiunto il 
periodo di contribuzione relativo 
al rapporto di lavoro a tempo de
terminato e a orario pieno. 

Circa le considerazioni relative 
ai motivi per cui, in genere, si ricor
re all'orario parziale, possiamo 
convenirne ma riteniamo si debba 
affrontare e risolvere in relazione 
alla questione dei lavori di cura in 
ambito familiare. 

Una lettera 
del prof. aw. 
Luciano 
Ventura 

Cara Unità, nel pezzo della rubrica 
«Previdenza» dedicato alle conse
guenze della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 243 del 1993, ap
parso il 9 maggio, viene fatto il mio 
nome come «responsabile dell'uffi
cio giuridico della Cgil» e come le
gale nominato, appunto, dalla Cgil 
per difendere i pensionati del pub
blico impiego nella causa che ha 
portato alla inclusione della inden

nità integrativa speciale nei tratta
menti di fine servizio. , i •' 

Evidentemente il profondo rap
porto che mi lega da sempre alla 
Cgil ha indotto in errore l'autore 
dell'articolo. Ma ciò non toglie che 
io non ho e non ho mai avuto la 
funzione che mi viene attribuita. v< 

Per quanto riguarda, poi, la cau
sa alla quale ho partecipato (rela
tiva, specificamente, al trattamento 
dei ferrovieri) è giusto precisare 
che essa è stata promossa dall'An-
lafer, cioè da una associazione di 
lavoratori anziani delle Ff Ss che 
non aderisce né alla Cgil né ad al
tre confederazioni sindacali. La or
dinanza di rimessione alla Corte 
da parte del Pretore di Roma è sta
ta ottenuta dall'avv. Claudio Torne

rò ed il collegio presente nel giudi
zio di legittimità costituzionale è 
stato formato, sempre per iniziativa 
dell'Anlafer, da lui, dal prof. Edoar
do Ghera e da me. 

Naturalmente ho accettato l'in
carico nella piena consapevolezza 
di dare il mio contributo ad una 
battaglia che vedeva in prima linea 
sul piano sindacale la Cgil (ed in 
particolare, per i ferrovieri, la Filt-
Cgil) e sul piano parlamentare il 
Pds. • 

Diamo, però all'Anlafer quello 
che è dell'Ari lafere restituiamo alla 
Cgil il suo responsabile dell'ufficio 
giuridico. 

Con i saluti più cordiali. 
' Prof. aw. Luciano Ventura 

Roma 

In collaborazione con KLM 

\r PARTENZE DI GRUPPO ^ S 
Partenza da Milano, Verona e Bologna: 13 giu
gno, 11 luglio, 12 settembre e 10 ottobre. 
Trasporlo con volo speciale • -
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione giugno e luglio da Mi
lano e Verona L. 1.007.000; settembre da Milano 
e Bologna L. 1.054.000; ottobre da Milano L. 
1.035.000. Settimana supplementare L. 458.000. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Anezi (4 stelle), la mezza pensione. 
L'albergo è situato a duecento metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti la piscina e I campi da 
tennis. • . . . • . . . 

Partenza da Roma e da Milano ogni venerdì aal 
24 giugno al 12 agosto. - • 
Trasporto con volo di linea • ' 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione: dal 24 giugno al 24 lu
glio L. 3.709.000; dal 25 luglio al 14 agosto L. 
3.879.000; dal 15 al 20 agosto L 3.709,000. 
Suppl. part. da Roma L. 69.000 • . ' 
Itinerario: Italia/Oslo - Bergen - Tromsoe - Ham-
merfest - Caponord - Alesund - Copenaghen/Mila
no. > » • -

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, I trasferimenti Interni In aereo, pullman e traghetti, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di cate
goria turistica, prima categoria e lusso a secondo delle 
località, tre giorni in pensione completa, tre giorni con 
la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione, 
tutte le visite Incluse, le guide locali. 

MINIMO 15 PARtECIPANTI - N 

v •'-•-•••* 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L. 4,650.000 
ottobre L. 4.200.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Cruciavo - Cusco -
Muchu Pcchu - Chlncheros - Ollantaytambo - Are-
quipa - Nasca - Paracas • Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni , la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingrossi alle aree archeologiche e ai musei, 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 

.dall'Italia. , 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L. 4.980.000 - settembre L. 
4.500.000. Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altre città 
itinerario: Italia/Pechino - Urumqi • Turtan -
Dunhuang - Lanzhou - Xlan • Pechino/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, il visto consolare, i trasferi
menti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia e le guide locali cinesi. 

TP' MILANO - VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 02/6704810-844 . 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AGfNZIA 
OIVIAOOI 
DEL QUOTIDIANO 

Partenza da Genova ogni lunedi da Milano e Roma 
ogni sabato da giugno a settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: dal 20 giugno al 25 luglio L. 
1.939.000; dal 26 luglio al 15 agosto lire 2.069.000; dal 
16 al 23 agosto L. 1.939 000; dal 24 agosto al 6 set
tembre L 1.830.000. Supplemento partenza da Roma 
e Milano 69.000. 
Itinerario: Italia/Oslo-Beitostolen-Loen-vdss-Bergen-
Hardangertjord/Oslo. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i irasfenmentl interni in pullman e battello, la si
stemazione in camere doppie alberghi di lusso e prima 
categoria, due giorni in pensione completa, tre giorni In 
mezza pensione, tutte le visite previste dal program
ma. Su richiesta, con supplemento, partenza da al
tre città italiane. 

Partenza da Milano e da Roma ogni lunedi da 

?iugno a settembre, 
rasporto con volo speciale 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: dal 20 guigno al 25 
lulgio L. 1.649.000; dal 26 luglio al 15 agosto L. 
1.799.000; dal 16 al 23 agosto L. 1.649.000; dal 
24 agosto al 6 settembre L. 1.599.000. Supple
mento partenza da Roma L 69 000. Supplemen
to mezza pensione L. 290.000. 
Itinerario: Italia/Copenaghen - Goteborg - Oslo -
Karlstad • Stoccolma/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti interni in pullman e 
battello, la sistemazione in camere doppie in al
berghi di lusso e prima categoria, la pnma cola
zione scandinava, tutte le visite previste dal pro
gramma. 

r PARTENZE DI G R U P P O > 
Partenza da Milano, Verona e Bologna il 9 luglio, 4 
settembre e 9 ottobre. 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: luglio L 1.127000; set
tembre L. 1.242.000; ottobre L. 884.000 Riduzione 
per le partenze da Bologna e Verona lire 37 000. 
Settimana supliementare: luglio lire 561 000 set
tembre ed ottobre lire 323.000. 
Supplemento partenza giugno L 30 000 « 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aero
portuali, i trasferimenti, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Rinela Beach (4 stelle), la 
mezza pensione (a buffet). Riduzione del 50% sulla 
settimana supplementare per I bambini L'albergo, 
distante 11 Km da Herakllon, si affaccia sulla 
spiaggia di sabbia fine. A disposizione degli ospiti 
due piscine, campi da tennis, biliardo e miniclub per 
,l bambini. . , , 

Qs®lte) (sl8 Kos 
(PARTENZE DI G R U P P O ) ^ 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
-19 luglio. Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio lire 870.000 
• giugno lire 1.017.000 • luglio lire 1.108.000 • 
Settimana supplementare: maggio-giugno 
lire 445.000 - luglio lire 508.000 
Itinerario: Italia /Kos /Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazio
ne in camere doppie presso l'albergo Porto-
bello (3 stelle), la mezza pensione. L'albergo 
è situato vicino al mare, a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini, Te 
strutture sportive. 
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( P A R T E N Z E DI G R U P P O ) 

Partenza da Milano, Bologna e Verona il 16 maggio -
27 giugno -18 luglio • 12 settembre e 10 ottobre. Tra
sporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione, maggio e ottobre lire 790.000 -
settembre lire 810.000 - giugno lire 612.000 - luglio lire 
825 000 Supplemento partenza da Milano lire 30.000. 
Settimana supplementare: lire 485 000 
Itinerario: Italia / Monastir / Italia -
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione in camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle), la pensione completa. L'albergo, 
situato a tre chilometri da Monastir, è immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare. Pnma colazione, pran
zo e cena a buffet. A disposizione degli ospiti la piscina, 
i campi da tennis, il club per I bambini. Una equipe di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli. 
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(PARTENZE DI G R U P P O ) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno -
11 luglio • 19 settembre e 10 ottobre. Trasporto con 
volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione: maggio e ottobre lire 575 000 
- giugno e settembre lire 680 000 - luglio lire 810.000 
Settimana supplementare: maggio e ottobre lire 
232.000 - giugno e settembre lire 302.000 • luglio lire 
425.000 
Itinerario: Italia / Palma di Mallorca / Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione in camere doppie presso l'Hotel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle), la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70.000 a 
settimana). L'albergo è situato al centro di Santa Pon
sa a trecento metri dalla spiaggia. A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini, solanum e pale
stra. Una equipe di animazione è a disposizione per i 
bambini e organizza serate danzanti e spettacoli. 
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